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°99« I n n a m o r a t a t ipo 
a Loreto la * • ^ • , 
rassegna Anni Cinquanta 

delle cappelle 

musicali 

Le scelte dello Stabile torinese Mostre a Roma, V 

LORETO. 1 
Con un concerto ri! ftN In 

sproprramma alle IR nella basi
lica della Santa Casa, si inau
gurerà domani a Loreto la 
XV Rassegna Intwna'lonalc di 
cappelle musica!!, alla quale 
hanno dato l'adesione venti 
corali, di cu! quattordici stra
niere, che riuniscono più d! 
mille cultori. 

L? nazioni rappresentato so 
no dodlc.: Belslo. Francia, 
Germania federale. Gran Bre-
tAsna. Irlanda, Italia. Jugosla
via. Olanda. Spagna, Svizzera 
Ungheria e Vaticano. L'Irlan
da e l'Ungheria, rispettiva
mente con le corali di Dubli
no e di Budapest, partecipa
no per la prima volta alla 
rassegna 

A rappresentare l'Italia ci 
«iranno le «scuole canto-
rum » di Chlcti, Gorizia. Par
ma. Ronchi del Legionari, To
rino e Venezia. 

. Per domani sera «Ile 21 11 
programma prevede al Teatro 
Comunale un concerto di gala 
con l'Intervento delle corali 
di Kle! (Germania federale) 
Lvon (Francia). Berkshire 
(Gran Bretagna), Torino, Du
blino (Irlanda). Hllversum 
(Olanda' e Budapest (Unghe
ria). 

Due concert! polifonici, uno 
'} mi mattino e l'altro al pome

riggio, s! terranno Invoce nel
la giornata di giovedì. Alle 
18 dello stesso giorno, In Ba
silica, s! avrà, anche un con
certo strumentale d'organo e 
di ottoni de! Quartetto « DI 
Lasso» di Bari, diretto da 
Franco Scarola, che si avvarrà 
In qualità di organista del 
maestro Adamo Volpi. In sera
ta, poi. con Inizio alle 21. In 
Basilica s! esibirà la corale di 
Speyer (Germania federale) 
con esecuzione di musica po
lifonica e dello Staoat Mater 
dt Gioacchino Rossini. 

Altro concerto di gala 6 p r c 
visto per le 21 di venerdì ad 
opera della Cappella Musica
le Pontificia Sistina diretta 
da Domenico Bartoluccl. 

Durante la « cinque giorni » 
di musica sacra sono pure 
In programma alcune mostre 

* e un Incontro de! presidenti 
nazionali della federazione in
ternazionale « puerl canto-
res ». 

La ra(M?gna si concluderà 
domenica 6 aprile: durante 1! 
pontificale di chiusura 1 mil
le cantori eseguiranno collet
tivamente la Mtssa tslne no
mine) del Palestrlna. 

Decentramento 
sì, ma quale 

e in che modo? 
La replica dei compagni Zanoletti e Vertone 
all'intervista all'Unità dell'attrice Marisa Fabbri 

Appello della 

cooperativa 

«Teatro Sardegna» 

per Alfonso Sastre 
' Nel lasciare Roma dopo una 
•ettimana di rapprcsentazio-

' ni, al Teatro Tordinona. degli 
Occhi tristi dt Guglielmo Teli 
di Alfonso Sastre, la coopera
tiva « Teatro Sardegna » ha 
lanciato un appello « a tutte 
le forze politiche, sociali, cul
turali e democratiche, affln-

• che II movimento d'opinione 
• a favore della libertà dello 

scrittore spagnolo, di sua mo-
, glie Genoveva Forest e degli 

altri intellettuali e operai rin
chiusi attualmente nel car
cere di Carabanchel a Madrid, 
«otto l'accusa di complicità 
nell 'attentato alla cafetcria 
Rolando, venga portato avan
ti con forza fino al raggiun-

, Rimento dello scopo. La coo
perativa teatrale sarda invita 
in particolare 1 gruppi teatra
li e musicali che abbiano In 
repertorio opere o composi, 
zlonl capaci di suscitare una 
protesta contro 11 regime fran
chista a mobilitarsi immedia
tamente, data la gravità del 
momento ». 

Per la sua seconda fatica 
cinematografica Uà prima e 
stata L'assassino e costretto 
ad uccidere ancora, un « gial
lo » che uscirà appena pos
sibile sugli schermi). Il gio
vane regista Luigi Cozzi si 
e ispirato a un certo tipo di 
commedia all'italiana degli 
anni Cinquanta, che era già. 
a sua volta, una filiazione 
spuria del neorealismo. 

Il titolo del film e luna-
inorata, e !a protagonista 
femminl.-" e Irene Miracle, 
un'americana di diciannove 
anni, che ha già lavorato sot
to In guida dt Aldo Lado. 

l/\ vicenda ò caratteristica 
di un certo genere di cinema 
che andava di moda in Ita
lia un quarto di secolo fa. 
« E' la storia — dice 11 re
gista - di una ragazza che 
viene In città dalla campa
gna per sostituire, per un 
breve periodo di tempo, la 
madre che fa la portiera In 
uno stabile, La giovanotta è 
molto bella e attraente, schiet
ta e comunicativa: sono que
ste qualità n far si che attor
no a lei ruoti tutta una gal
leria dt personaggi che abi
tano nella casa, o che essa 
Incontra durante 11 suo la
voro. In questo modo — pro
segue Cozzi — viene fuori un 
microcosmo umano, proprio 
alla maniera di quelle com
medie Italiane degli Anni 
Cinquanta che mi sforzo in 
tal modo di "r ivis i tare" sot
to un'angolazione attuale ». 

Accanto a Irene Miracle 
prendono parte a Innamorata 
Erika Blnnc, Francesca Ro
mana Coluzzl, Giorgio Bra-
cardi e Mario Carotenuto, 
nella parte di un sedicente 
produttore cinematografico. 

Dopo questo film, il regista 
ha in progetto un film di 
fantascienza: « La vicenda 
che voglio raccontare — pre
cisa — è imperniata su al
cuni esseri che sono attratt i 
da una mitica terra, la quale 
esiste In quanto essi ci cre
dono. Una terra che si in
travede più nel loro discorsi 
e nel loro preparativi per 
raggiungerla che come ele
mento reale. Ma sono scetti
co sulla possibilità di fare 
film di fantascienza in Ita
lia. I produttori non ci cre
dono, e sbagliano. D'altra par
te non credevano nemmeno 
al wcstcrn-ipaqhetti o al 
thrilling prima che esplodes
sero come casi. La stessa cosa 
potrebbe verificarsi con la 
fantascienza ». 

iXclla foto: Mario Carote
nuto e treno Mirarle m una 
•scena di Innamorala^. 

Prende il via domenica 13 

Disco per Testate: 
trasmissioni e 

«vetrine» della RAI 
Le prime indiscrezioni sui partecipanti - Le 
dodici canzoni finaliste per Saint Vincent sa
ranno selezionate tra le quarantotto in gara 

in breve 
Un premio al baritono Cappuccini 

' ' MODENA. 1 
La «Piastrella d'oro», che annualmente viene assegnata 

dal Lirica Club dt Sassuolo (Modena) in collaborazione col 
(Teatro Caranl, a un cantante lirico che abbia acquisito par-
t ttcolarl meriti con la sua attività in Italia e all'estero, sarà 
consegnata 11 4 aprile prossimo, per il 1075. al baritono Piero 
Cappuccini. Precedentemente 11 premio e stato assegnato 

, «Ila soprano Gianna Galli, allo soprano Orlanna S.intunlone 
, e al tenore Mario Del Monaco. 

Quilici girerà in Brasile i >. 
BUENOS AIRES. 1 

" Folco QuiUci girerà un film tratto da un libro di autore 
argentino ma ambientato In Brasile. Le riprese saranno effet
tuate nel dintorni di Bahia. 

'Primo lungometraggio di Grandjouan 
PARIGI. 1 

'» Il cineasta francese Jacques Grancljouan, vincitore del 
Gran Premio di Roma per il cinema 1074, sta girando a 

'Nantes 11 suo primo lungometraggio Le Cale Wilson 
Terminate le riprese, Grandjouan. un ex assistente di 

Tati e Vecchlali, approfitterà del vantaggi olfcrtigli dal 
premio: un anno di permanenza a Roma, a Villa Medici 
e 1 mezzi per realizzare un altro film. 

Successo del maestro Argento nell'URSS 
' MOSCA. 1 
-' Per l« settima volta nell'URSS, il direttore d'orchestra 

,, Pietro Argento ha tenuto tre applaudltisMml concerti a 
- Leningrado ed un concerto nella citta sibcriana di Irkutsk. 

Il maestro Italiano, la cui prima tournee nell'URSS risale 
al 1059, tu il primo del direttori d'orchestra occidentali ad 
Incidere dischi con l'Orchestra sitilo nca di s ialo dell'URSS 

. dt Mosca nel t%z\ Due ami, dopo, lo .scultotr .-ov.vtvo Kerlx'l 
' (autore del monumento a Marx) scolpi un suo butto che 
' i l trova nel Museo delle Belle Arti di Mosca. 

Gianni Bella, rivelazione 
dell'ultima edizione, I Cama
leonti (vincitori nel '73), I 
Prolcti, Loredana Berte (so
rella di Mia Martini), I Via-
nella, l'Equipe 84, I nomadi, 
I Dlk Dik, La Strana Società, 
Mino Reltano, Poppino Dt Ca
pri e le orchestre di Johnny 
Sax, Andy Bono e Raoul Ca-
sadel. prenderanno parte alla 
edizione '75 del Disco per l'e
state. 

Soltanto nel prossimi gior
ni, comunque, la RAI comuni
cherà l'elenco ufaclale dei 
partecipanti, visto che la da
ta per la presentazione delle 
canzoni e del cantanti o sca
duta appena 11 27 marzo. 

Ea manifestazione canora, 
alla quale saranno ammesse 
quarantotto canzoni, prende
rà il via quest'anno domenica 
13 api-Ile con una serie di tra
smissioni radiofoniche. Oltre 
alle speciali « vetrine » le can
zoni in gara saranno inseri
te in rubriche radiofoniche 
come Musica ni, Voi ed io. 
Corami e Chiamate Roma-
3131. 

Questo il programma com
pleto delle trasmissioni radio-
toniche dedicate al Disco por 
l'estate: 

Programma nazionale: do 
menica dalle ore 14,30 alle 15 
(con prestntazione); martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e 
sabato: tre canzoni in Musica 
in: trasmissione speciale sen
za presentazione dalle ore 
11.30 alle 12.00; tutti i giorni, 
esciusa la domenica, due can
zoni nella rubrica Voi ed io. 

Secondo programma: dome
nica dalle B,45 alle 0.00 e 
dalle 11.30 alle ll!,00. trasmis
sioni speciali senza presen
tazione; dal lunedi, al vener
dì: trasmissione speciale con 
presentazione dalle ore 0.50 e 
alle 10,24; sabato dalle ore 
10,00 alle ore 10,24 (con pie-
sentazione); mercoledì dalle 
ore 12.40 alle 13.30 (con pre
sentazione); dal lunedi al sa
bato: due canzoni nella ru
brica Cararat; dal lunedì al 
venerdì: una canzone m Chia
mate Roma 3131. 

Nella seconda meta d' mag
gio, poi. la radio effettuerà 
sei trasmibsionl di seleziono 
attraverso il sistema ormai 
collaudato delle giurie te t to
niche, SI determinerà al ter 
m.ne, una classilica generale 
che fisserà i titoli dei venti, 
quattro motivi clic acquisto 
ranno 11 diritto di disputare 
la fase finale, che si svolgerà 
anche quest'anno a Saint Vin
cent nel mese di giugno. 

Le canzoni saranno presen
tate, dodici per volta, nel cor
so d, due serate di semifina
le, trasmesse dalla radio, dal
le quali usciranno (sempre 
con la selezione della giuria 
telefonica) sei canzoni per 
serata. I dodici motivi l'Ina-
Iloti parteciperanno alla seia 
ta conclusiva. In questa oc
casione la manifestazione sarà 
ripresa in diretta sia dalia 
radio, che dalla televisione. 

Le canzoni ammesse alla 
terza e ultima serata televi 
siva saranno giudicate da ven
ti giurìe. Ciascun membro del
le giurie per le tre serate di 
Saint Vincent avrà a di.sr>o-
siztone un solo voto che do
vrà essere assegnato ad una 
sola canzone. Le canzoni prc 
sentate nelle semllmall e nel
la finale di Saint Vincent ver 
ranno inserite m apposite ru
briche radiologiche nel pcr'.o 
do immediatamente successi 
vo e saranno trasmesse al 
massimo tino alla metà di 
settembre. I/1 altre canzoni 
entreranno invece nella nor
male programmazione radio
fonici. 

Alla rassegna - - come si e 
detto — parteciperanno q.i" 
sfanno quarantotto (aiuoni 
('.'anno si orso orano c.nqunn-
taquattro delle quali quaran-

I tuno su Indicazione delle case 
I discogiatichc e sette su Invi-
j to latto dalla RAI). La novità 

più Importante dell'edizione 
i '75 della manifestazione e che 
! è ammessa anche la presen

tazione di brani csclusivamen-
! te strumentali, quando pero 
1 ci sìa la partecipazione di un 
; solista. 

Ritornano 

a Spoleto 

gli attori 

Black « 

Nativity » 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO, 1 

I II celebre complesso neyro 
I americano di Black Satiniti/ 
I che iu Ria a Spoleto In mm 

delle prime ed./ioni del Fé-
.stivai del Dae Mondi, sarò. 
ancora nella citta umbra nel 
programma della XVIII edi
zione della stcssu manit'e.ita-
alone che, come e noto, si 
aprirà il 20 giugno. 

A quanto si apprende, il 
complesso .^ara a Spoleto per 
tutta la durata del Festival 
per esibirsi sul sacrato della 
Basilica di Santa Eufemia. 

Altra notizia che riiruarcln, 
questa volta, il programma di 
prosa delhi ma ni lestrigone 
spoletlna è quella rehitiva al
la partecipazione della attri
ce Anna Proclemcr, quale 

! protagonista, allo .spettacolo: 
j Madame Marguerite: mono-
j loqo tragicomico per una don

na impetuosa del giovane au
tore brasiliano Roberto Athai-
do, che sta riscuotendo suc
cesso a Parigi nella intororc-
tallone di Annie Girardot 

La d.re/iono del Festival ha 
intanto annunciato che con il 
10 aprilo si apriranno le pre
notazioni p«*r i vari spettacoli 
spoletml. Il botteghino, al
meno nella fase ini/.ialc. sa
rà a Roma e ciò ha succitato 
le giustificate protest? de^li 

j spoletint e docrll umbri i.i ire-
I ncrale, che nriuora una volta 
j per la imncan/a di un punto 
I di prenota/.ìcne e di venditi 
1 del biglietti m loco rischiano 
| dt e^crn tdirliati Tuori dadi 
I spettacoli dalla prevendita ro

mana, 

! 
g . ». 

Concorso 

; per l'Orchestra 

di Santa Cecilia 
I L'Accadem .i nazionale di 
i Santa Cejll.a brindile con 

corsi p.T : po-.li di violino di 
I Illa, violoncello di l:.4 e se-
, condo trombone 11 term.ne 
i per la pre.-.ont.iz.onc delle do-
i mando scade il K.orno 3 man-
| a.o 197.1 
I Per inloi-nia/xiii'' r ivoler .i 
1 nllt S<vrotc:-,a ci'1.! Accade 
1 mia. m v.a Vittor.a, 13 Roma 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 1 

Il problema del decentra
mento, e In particolare del 
decentramento teatrale, è tut
tora un problema aperto, 
molto discusso, anche nel
l'ambito del nostro Partito. I 
pareri spesso divergono, le 
idee si scontrano e si con
frontano in una continua ri
cerca, tendente a chiarire a 
londo il complesso quanto at
tualissimo problema. Qualco
sa è stato fatto, lo si sta fa
cendo anche, e non soltanto 
a Torino — si pensi alle In
teressanti esperienze in atto 
In Emilia e In Toscana — 
ma molto vi è ancora da fa
re, da chiarire, da verificare. 

La recente Intervista al no
stro giornale della compagna 
Marisa Fabbri (vedi l'Unità 
del 28 marzo scorso), sulla sua 
diretta esperienza In qualità 
di attrice ed animatrice di 
un'operazione di decentra
mento teatrale, attuata a To
rino e in Piemonte, con lo 
spettacolo Elettra di Solocle-
Trionfo, di cui la stessa at
trice è protagonista, ha su
scitato riserve circa 11 tipo 
di operazione sviluppata e 
pareri discordi sul modo di 
concepire il decentramento 
nell'ambito di un ente come 
il Teatro Stabile di Torino. 

Abbiamo ascoltato in pro
posito i pareri del compagno 
Mario Zanoletti. membro del 
Comitato amministrativo del 
TST (e, In quanto tale, de
legato a seguire l'attività di 
decentramento), e del compa
gno Saverio Vertone, membro 
del Comitato studi dello Sta
bile torinese. A questo Co
mitato, d! recente costituzio
ne (lo presiede lo studioso di 
teatro Gian Renzo Morteo), 
sono stati tra l'altro affidati, 
dal Consiglio di amministra
zione del TST, gli Incarichi di 
elaborare una proposte, por 
una politica d! decentramen
to teatrale, di tracciare le li
nee di lavoro circa l'attività 
di animazione, e di sollecita
re un incontro con la dire
zione artistica dello Stabile 
ili regista Aldo Trionfo), per 
una discussione sul cartello
ne del prossimo anno. 

<< In altre parole — come 
ci precisa subito il compagno 
Zanoletti — questo Comitato 
studi deve fornire alla dire
zione dello Stabile, nell'am
bito di un giusto rapporto 
dialettico, gli clementi di di
rezione culturale della pro
pria attività. In particolare, 
per quanto riguarda il de
centramento, occorre precisa
re quali sono 1 compiti cul
tural! del TST in materia. 
Mi pare, infatti, che ormai 
tutti 1 partiti rappresentati in 
Consiglio comunale concordi
no nell'esigenza che sia l'En
te locale a gestire 11 decen
tramento come fatto organiz
zativo e politico: In tale ge
stione, ovviamente, lo Stabi
le deve trovare 11 giusto po
sto, agendo anche come pun
golo continuo affinché il Co
mune fornisca, non soltanto 
al quartieri della citta ma a 
tutte le località dell'area me
tropolitana, adeguate struttu
re permanenti e polivalenti 
in cui sviluppare le attività 
culturali decentrate. In tal 
senso, quindi, ritengo che 11 
Teatro Stabile, come e avve
nuto d! fatto sinora, e spesso 
in maniera equivoca, non 
debba sostituirsi al Comune 
in compiti organizzativi e po
litici che spettano invece al
l'ente locale ». 

Ed è proprio In questa di
rezione che 11 Comitato stu
di sta elaborando, tra l'altro, 
un progetto di decentramento 
dal punto di vista del Teatro 
Stabile. 

« Per quanto mi riguarda 
- ci dice il compagno Ver
tono — nell'ambito del comi
tato di cui faccio parte, cer
co di portare avanti, coeren
temente con la mia posizione 
dt comunista, una linea di 
tendenza che privilegi una 
"politica per la cultura" anzi
ché la cosiddetta "polit.ca cul
turale'. Ritengo. Infatti, che 
Ta scarsa vivacità dimostrata 
dalla cultura italiana in que
sti ultimi anni dipenda, ol
tre che dalla massiccia pre
senza del mass media, anche 
dalla pretc'^a dei partiti po
litici di gestire 1 olisti, 1 va
lori e persino 1 contenuti del
la cultura, creando in tal mo
do un panorama estremamen
te chiuso, L'ultimo Coni.tato 
Centrale del PCI del 1974 ha 
espresso sulla cultura un giu
dizio che a me sembra vicino 
a quanto sto dicendo». 

«Si tratta cioè -- continua 
Vertono -- di creale, dal pun
to di vista di un partito po
litico, le condizioni di ba..e. 
di liberta, di pluralità di ini
ziative e di posizioni, che per
mettano alla cultura di fio
rire liberamente, evitando 
che venga gestita secondo Ipo
tesi culturali comunque prc-
determìna'e e p"i'cio autorita
rie. Oggi si discute molto, an
che in campo culturale, di 
compromesso storico, ma in 
mento v. sono gli* parecchi 
equivoci Vi e infatti chi avan
za il sospetto che il termine 
IWssa r.solversi In soluzioni 
tipo: tu mi dai un "Orsù", 
io ti do una "vita di Marx", 
tu un "Vangelo" ed io. ma
gari due o tre spettacoli sul. 
la Res.btenza. Occorre evita 
re una pcricolo.-a interpreta
zione del genere, come com
binazione, somma e commi
stione di due politiche cultura
li diverso. Non può certo os
sero questo 11 compromesso 
storico, ma. al contrarlo, la 
neutralizzazione d! ogni pre
tesa di gestire una combina-
/.or.e di poi'tichc culturali 
attraverso sovrapposizioni o 
equilibri negativi ». 

A questo punto abbiamo 
chiesto a Vertone di precisar
ci, in termini il più possibil
mente concreti, l'ipotesi di 
decentramento elaborata dal 
Comitato studi del TST, so
prattutto In relazione all'at
tuale sltuazlor.' torinese. 

« Secondo me — dice Ver
tone — Il problema del de
centramento si pone attraver
so due momenti essenziali: 11 
momento di una corretta de
finizione del "teatro" e della 
"cultura", e 11 momento del 
rapporto delle masse popolari 
con questo "teatro", rapporto 
che sino ad ora è mancato. 
In questo rapporto. Inoltre. 
mi pare Inevitabile distingue
re due tempi: quello della 
creazione di cultura e quello 
della trasmissione di cultura, 
che poi, grosso modo, è ciò 
che comunemente si defini
sce "Istruzione". Ovviamente 
creare cultura è cosa sem
pre molto più complessa: ma 
tra 1 due aspetti si deve ne
cessariamente stabilire una 
dialettica ». 

« Dirò che una certa "avan
guardia" nostrana, e non la 
peggiore — afferma ancora 
Vertono — tenta, mi sembra, 
con guizzi a volte anche in
teressanti, di combinare que
sti due elementi. In questi 
casi la creazione di cultura 
avviene proprio attraverso la 
sua trasmiss.one alle masse 
popolar! che ne sono state 
finora escluse ». 

Il discorso si è poi Inevita
bilmente spostato sull'opera
zione di decentramento attua
ta con l'Elettra, e qui il giu
dizio di Vertone e stato par
ticolarmente severo. «E' una 
operazione che per me nasce 
sulla base di un equivoco — 
ci ha detto —. Lo spettacolo 

l lo si può giudicare come si 
i vuole, ma in effetti si tratta 

di un allestimento complica
to anche sul plano del lin
guaggio, che inoltre si muove 
su un apparato concettuale 
abbastanza confuso e mac
chinoso. Sono convinto che 
un pubblico, operalo o bor
ghese, che stia assistendo al-
l'Elettra non possa né capire 
né divertirsi e che semmai 
divertimento e comprensione 
debbano essere introdotti dnl-
l'esterno attraverso esplicazio
ni di comodo, interpretazioni 
forzate e spesso decisamente 
equivoche. Promuovere una 
grossa attività decentrata at
torno a questo spettacolo me
diante lo stratagemma di 
una mozione degli affetti po
litici non mi sembra fran
camente una soluzione con
vincente del problema decen
tramento ». 

Abbiamo chiesto allora a 
Vertone il suo parere circa 
la proposta di tre spettacoli 
a tematica resistenziale fatta 
alla Direzione dello Stabile 
di Torino, sulla base di ri
chieste scaturite nelle varie 
assemblee durante 11 decen
tramento realizzato recente
mente dalla compagnia del-
V Elettra. 

« In linea di massima — ci 
ha risposto — spettacoli del 
genere mi andrebbero benis
simo. Vorrei però essere ga
rantito circa la loro qualità. 
In questi casi, lo sappiamo 
per esperienza, è troppo fa
cile scivolare nella retorica 
più o meno alata e masche
rata, che conta sul successo 
attraverso 11 tacito ricatto al
la coscienza democratica del 
pubblico. Sono cose che non 
servono ne al teatro, né al 
pubblico, né alla Resistenza, 
ne alla coscienza democra
tica ». 

Nino Ferrerò 

Successo di 

« Sabato, domenica 

e lunedì » 

di Eduardo 

a Berlino ovest 
BERLINO, 1 

Vivo sucoesso sta ottenendo 
la commedia di Eduardo De 

I Filippo Sabato, domenica e 
1 lunedì, che viene da alcuni 

giorni rappresentata al ten
to Frelen Volksbuenne fuor 
Deutschland di Berlino ovest. 

Sono previste numerose re
pliche con grande affluenza 
di pubblico. 

L'« Orlando » 

televisivo 

i ci Festival 

! di Cannes 
' L'Orlando furioso televisivo 
I di Luca Ronconi sarà presen-
1 tato alla prossima edizione 
j del Festival cinematografico 
I di Cannes. L'opera trasmessa 
, in cinque puntate nelle scorse 
! settimane, sarà presentata in 
l uno speciale settore di parti

colare Impegno culturale del
la manifestazione dove verrà 
proiettato anche II flauto ma
gico realizzato da Ingmar 
Bergman. Dopo essere stato 
presentato a Cannes. l'Orlati-
do furioso realizzato dalla 
RAI sarà presentato a] Fe
stival sudamericano di Città 
del Messico in programma 
dal 12 al 29 aprile, alla Ras
segna del film d'autore orga
nizzata a Varsavia, dal 17 al 
13 aprì>. dall'Accademia po
lacca delle scienze. 

I gladiatori 

di Jandolo e 

un polittico 

di Steffanoni 
Raffaele Jandolo • Galleria 
e Due Mondi », via Lauri
na 23; fino al 10 aprile; 
ore 10-13 e 17-20. 

Lo scultore Raffaele Jan-
dolo (Avellino 1932), che ha 
10 6tudlo a Napoli, t . A'ò già 
agli Inizi degli anni sessanta 
la sua tipicità plastica In una 
figura reallbtico-sìmbolJca dì 
« gladiatore » Ancora in que
sta mostra a Roma, dove sono 
esposte sculture in bronzo e 
cemento e disegni In gran par-
te recenti, la figura del « gla
diatore » e dominante anche 
se ha subito una profonda 
maturazione come simbolo. Ci 
sono, ad esempio, due scultu
re del '71, « Tribuno » e « In
cidente sulla pista », nelle 
quali lo maturazione e chiara
mente evidenziata. La prima 
e una scultura primitiva, alla 
maniera di Arturo Martini, 
ma con forti sottolineature 
naturalistiche, che sembra 
uno di quei corpi sorpresi nel 
sonno e Inglobati dai lapilli 
nell'eruzione che seppellì 
Pompei, che si fosse destato e 
rialzato per riprendere subito 
11 suo gestire violento e fero
ce di militare, 

La seconda é sempre un 
« gladiatore » che gesticola 
dentro un'automobile da cor
sa, sempre strumento di uno 
spettacolo di massa per una 
Infatuazione e un consumo di 
massa. Il <i gladiatore » pilota 
o collaudatore di macchine 
favolose e la figura di un 
mito del presente, e Jandolo 
ne dà numerose varianti. Ha 
però Introdotto una novità: 
c'è una specie d! Giuditta che 
viene a giustiziare il « gladia
tore » Oloferne, ed è -una Giu
ditta assai ambigua con la 
sua mitica giustizia che cu
mula violenza a violenza. I 
gladiatori-piloti di piccolo for
mato e le piccole sculture 
con Giuditta sono le più bel
le In quanto più sintetiche, 
più costruite come simbolo 
realistico. Le sculture grandi, 
invece, sono troppo dominate 
da una resa anatomica pen
sata e realizzata con quella 
astrazione naturalistica che 
non tiene conto dell'organi
cità della scultura e della fun
zione della stessa forma ana
tomica rispetto al significato. 

Nei disegni, poi, è lo spec
chio di questo naturalismo 
anatomico nel suo! aspetti 
più facili e manuali e che 
ormai è diventato un qualco
sa di estraneo che Inceppa 11 
movimento dell'Immaginazio
ne di Jandolo. 

. Attillo Steffanoni - Galleria 
e stamperia < Il Nuovo Tor
coliere », via Allbert 25; 
fino al 21 aprile; ore 10-13 
• 17-20. 

I molti grandi disegni a co
lori e 11 « Polittico » del 1972-74 
(olio su tela, 5 scompartì per 
metri 5.10x1.73) costituisco
no 11 momento culminante di 
tutta una produzione pittori
ca e grafica di Attillo Steffa
noni, avviata nel '67 con una 
serie sulla alluvione di Firen
ze, e dedicata al nostri gio
vani e alle loro lotte demo
cratiche e antlmperlallste, al 
loro pacifico desiderio d'amo
re e anche alle loro troppo 
floreali Illusioni. 

H « Polittico » * un quadro 
di lenta esecuzione, dipinto 
con colori squillanti che pure 
si equilibrano In un'Immagine 
del presente come allontana
ta, L'eros è Intenso ma co
me placato dalla riflessione. 
OH scompartì sono quattro 
orizzontali e uno /orticaie. 
« Letto » da sinistra a destra 
e dall'alto in basso il quadro 
è cosi composto: alcuni gio
vani sereni e fioriti guar-
dano un aeroplano americano 
da guerra abbattuto: altri 
giovani, nudi e vestiti, si ama
no, suonano, fumano su tap
peti un po' arabi e un po' ma-
tlsslani; due militari portano 
via una giovinetta nuda e la
sciano dietro a loro una mon
tagna di rifiuti; un complesso 
pop suona davanti a giovani 
con maschere antigas: alcuni 
giovani dormono e si amano 
nella notte di una citta di
strutta. 

L'illustrazione del soggetto 
non dice molto della pittura: 
il racconto vero, il lirismo ve
ro lo fa 11 colore mei disegni 
la linea pura e frastagliata co-
me nel contorni deile foto
grafie solarizzate). Le figure 
dei giovani e degli oggetti so
no delle sagome contro campi
ture ora splendenti ora ab
buiate. Nelle sagome 11 colore 
varia motivi lineari e florea
li tipici degli abiti di questi 
anni ma che pittoricamente 
sono uno sviluppo del moti
vi fauve di Matisse e Bon
nard. Nell'organicità del cin
que scompartì ci sembra, pe
rò, che si passi da una visio
ne solare e «vincente» della 
vita a una visione più nottur
na, eleg.aca e di sogno In
franto 

Attraverso 11 colore, più che 
Il racconto, si passa dal mo-
mento aurorale al momento 
notturno della speranza. Il 
disegno calmo a contorno o 
freddo, senza gestualità, e il 
colore pur passando dall'auro
ra al crepuscolo é una selva 
di «fiaccole» che continua a 
bruciare. E questo trapasso di 
significato del colore deve 
essere avvenuto dipingendo, 
col passare del mesi, e non 
al primo progetto. Certo, il 
« Polittico » potrebbe anche es
sere « letto » dn destra, an
dando cosi dal crepuscolo al
l'aurora, ma rimane, come 
v.molante presenza, lo scom
parto centrale co! militari. 
E' questo uno di quel quadri 
complessi, nella chiara figu 
razione, che andrebbero rivi
sti a distanza dì tempo per 
tapiro se tutta questa accen
sione del colore ha una dura
ta intima o una funzione p.u 
segnaletica 

controcanale 
STORIA E PROPAGANDA — I 
L'uìtima trasmissione di Ap- I 
pena ieri ha definiti! un ente j 
confemiaìo che non d ancora j 
munto il tempo, almeno in , 
TV, de'la riflessione e dei- \ 
l'anni!si ni rapporto alla no- j 
atra storia più recente- a prc- | 
l'alci e. come si è voluto con- \ 
statare lunno tutta Ut sei ir, J 
sono ancora i fon' p'ii o vie- | 
no a pei tamen te propagandi- ; 
stivi, e questo finisce per im
pedire che V'informazione I 
xfcjiM, indispensabile ba?c per 
ouahias-' discussione, sia suf
ficientemente corretta F te- I 
ma di Questa trasmissione j 
conclusiva era il 105^- l'anno \ 
che fu definito «indimenti
cabile», come lia ricordato I 
Napolitano, proprio da Pietro \ 
Inarao nel titolo di un crìi- I 
tonale del vostro giornale 

Il J95>> fu caratterizzato, sul \ 
piano internazionale, dal XX I 
Conoresso de' PCVS, dai mo
ti di Polonia e Vnoheria, dal-
l'oppressione imperialista a 
Suez: su! pwtno interno, da1-
VVIII Conarcsso del PCI e 
dall'asprtstima campagna an. 
ticomunisfa condotta da di
verse forze vo7!t'che, con n'/a 
testa la DC Ebbene. ?' fil
mato che ha introdotto la di
scussione in stuiio — prepa-
rato da Raffaello Vboldi e 
Walter Ltcastro - ha con
centrato soprattutto l'atten
zione sulla rivolta d'Unghe
ria, sia attraverso le nnmaat-
ni, sta attraverso il commen
to e le mterviite. E qui non 
si può fare a meno di notare, 
che vedi caso, buona parte 
delle serie « .storiche » televi
sive destinate a trattare de
gli ax-'vemmenti deali anni più 
recenti, soprattutto quelle che 
si concludono alla vioilia di 
una tornata elettorale, fini
scono per coronare sempre le 
loro «panoramiche» affron
tando, altcrnatTamentc. la ri
volta d'Unahcria del 1950 o 
l'occupazione della Cecoslo
vacchia del 1%8' gli scopi 
propagandistici «e rivelano 
già in queste scelte 

Malfatti, concludendo il di
battito di studio (come sem
pre Vultivia parola d stata ri
servata anche in questa oc
casione all'invitato di parte 
de), ha assento che di fron
te a tragedie come quella 
ungherese non si può parìa-
re di propaganda, E invece 
se ne può parlare, perche è 
propaganda occuparsi di cer
ti avvenimenti e non di al
tri, ed è propaganda occupar
sene in certi tennint. Lo ha 
dimostrato, appunto, il fil
mato dt Appena lori Basta 
ricordarne alcune caratteristi' 
che. Nel resoconto stenografi
co del commento si può rile- I 
vare coinè, su 300 righe e 
passa di testo. Vagpressiove 
imperialista a Suez ve occupi 
solo 16. Il XX Congresso del 
PCUS e ricordato solo per ci
tare il rapporto segreto dt 
Krusciov: nulla, assolutamen

te nulla s< dive di tu'to <;uel-
'o eli e in quel vono^c^-'-o 4it 
piescntaio r disrus^o "i rap
porto a'la <* tra tema venera'* 
de' par'ito snvet'co e de1 ,"*n. 
T imento co'runista interna-
ziona'e L'VIII Couprc^o del 
PCI è vsto esclusivamente at
traverso il dissenso d* An*o-
vo Gio'itli e rfr' merito (fi 
questo stesso (ì'-scn^o no* *l 
chiarisce quasi nulla 

Come abbiamo a'a iwlatn. 
J' punto focile de! fi'ma'o era 
rnvprcsentato dalia rivolta 
d'Cnahena • r. al d' là de1le 
proporzioni, eia la trattazio
ne stessa dell'ai venrnento ad 
essere largamente propaaan-
distica, Intanto, vi prevaleva 
in stretta cronaca della rivol
ta, mentre assai poco si dice
va del quadro storico e poli
tico dal quale essa si generò: 
a questo proposito, si risali
va ai moti di Berlino di ir* 
anni pr<mn, via non si claivr 
nessun altro dato della situa
zione intemazionale, né *: or-
cennava alla « ieor<a » e alla 
prassi deVe potenze impe
rialiste r«-i primo luogo gli 
Stati Umili. 

Tra fati* i passibili testimo-
ir presenti a Budapest in 
quei giorni il prescelto era 
Indro Montanelli. Del cardi
nale Mindszentu si parlarvi 
solo per dire che era sfato 
incarcerato: ma del suo ap
pello alla XATO, dei svol 
proarammt di restaurazione 
capitalistica si taceva tutto 
Vale la pena di continuare: 
del resto, la differenza radi
cale dt impostazione, tra unn 
ottica di wtormazione e di 
analis* storica e un'ottica di 
pura propaannda, la si f po
tuta constatare ascoltando da 
una parte V risposte d* 
Pmetta e dall'altra i* sus*<e-
aos-o intervento di Fontani, 
ancora una volta rondntto n*1 
tono della vcgqtoic crociata 
anticomunista 

Pi eveduto da una simile 
<> documentazione ». il « giro 
di opinioni" in studio — ntl 
hanno partecipato Napolita
no, Malfatti. Arte, Canoha — 
ha avuto ben poco deVa ri
flessione storica, purtroppo. 
Le osservazioni dì Xapolittt* 
vo. basate su precisi ricordi 
e dati di fatto, avrebbero po
tuto aprire la strada ad un 
confronto critico: 7na. ancora 
una volta, i piani dcali altri 
interventi erano sfasati e la 
materia era, oltreiutto. trop
po vasta perche sì potesse ap
profondirla anche solo in 
parie nei liwti di tempo pre
stabiliti. Così M sono avut* 
soltanto enunciaz'om. che, in
nestandosi a! filmato, sono 
servite ad alimentare uva po
lemica a senso unico, rical
cata sui 7noduli tante volt* 
ascoltati, in analoghe occa
sioni sia a1 la televisione, *<ft 
alla radio. 

q. e. 

oggi vedremo 
TERESA VENERDÌ' (2°, ore 21) 

Per 11 cielo dedicato a Vittorio De Sica, va In ond« sta
sera questo film che il regista, alla sua terza regia, diresse 
nel 1941, protagonisti lo stesso De Sica. Adriana Benettl. 
Anna Magnani, Irasema Dlllan, Giuditta Rlssone, Guglielmo 
Barnabò. Virgilio Riento. 

Teresa Venerdì è una commedia sentimentale ed ha per 
protagonista un giovane medico che presta la sua opera come 
Ispettore sanitario presso un orfanotrofio femminile. Simpa
tico e brillante, è il beniamino di quella piccola comunità 
femminile, ma, In particolare, suscita qualcosa di più di 
una semplice simpatia nel cuore di Teresa Venerdì, una 
povera trovatella di fervido ingegno e ottimo cuore. La vita 
privata del giovane non è però un modello di virtù: egli ha 
numerosi debiti, è fidanzato con una sciocchlna presuntuosa, 
e non ha saputo resistere alle grazie di una vivacissima 
canzonettista. Il tutto non gli impedisce di accettare d: 
buon grado le attenzioni di una brava ragazza come Teresa, 
che, con molto buon Benso e un meritorio attivismo, riesce 
a tacitare 1 creditori, a mettere aJla porta la canzonettista, 
e persino a far rompere il fidanzamento. Il dottore la ripa
gherà sposandola. 

programmi 
TV nazionale 
10,30 

12.30 
12,55 

13,30 
14,00 
14.15 
15.30 

17,00 
17,15 

17,45 
18.45 
19,15 
19.30 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Inchiesto sullo pro
fessioni 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Insegnare oggi 
Incontro di calcio 
Italia - Stati Uniti 
Iclcgiornale 
Fanteria indiana 
Bing e Bung 
La TV del ragazzi 
Sdporo 
Cronacho italiane 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

Radio 1° 
I ! CIORNALC RADIO: ore 7, 8, 
; | 12, 1J , 14, 15, 17, 19, 2 1 , 
i , 23; G: Mnllulìno muncalej 
I G,25i Almanacco; 7,10: I l la

voro ousji; 7,23t Secondo me; 
7,45: Ieri at Parlamento; 8; 
Sul giornali di stamane: B,30: 
Le canzoni del mattino; 9: 
Voi ed io; 10: Speciale CR; 
11,10i Incontri; 11,30: Il me* 
tlllo del rneyho; 12,10; Quar
to programma; 13,20: Ciro* 
mike; 14,05: L'altro suono; 
14,40: I due prigionieri ( 3 ) ; 
15,10: Per voi giovani; 10: 
Il giratole; 17,05: Fllortitfti-
mo; 17,35: Proyramin» per I 
ragl i l i ; 18,05; Mutlca in, 
19,20: Sul notlrl mercati) 
19,30: Musica 7; 20,20: An> 
data e ritorno; 21,15: Il fem
minismo nel teatro moderno; 
• La professione della signora 
Warren <•; 23.20: Oggi al Par
lamento, 

19.45 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 
20.40 DOVD va l'America 
21,45 Mercoledì sport 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 TVE 
18.45 Telegiornale sport 
19.00 Alle sette della ser» 
20,00 Concerto della sera 

, a Victor Ti'Piiakov 
interpreta Scarlat
ti » 

20,30 Telegiornale 
21,00 Maestri dol cinema: 

Vittorio De Sica 
« Teresa venerdì >< 

22,35 Prima visione 

I due prigionieri ( 3 ) ; 9,55t 
Canzoni per tutti; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10 ,35; Dalla 
vostra parte; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,40; Scusi, 
posso venire a prendere un 
catfe da lei?; 13,35: Dolce
mente mostruoso; 13,50; Co
me e perche; 14; Su di giri; 
14 ,30: Trasmissioni regionali! 
15: Punto interrogativo; 15,40i 
Carerai; 17,30: Speciale CR; 
17,50: Chiamnte Roma 3 1 3 1 ; 
20: I l convegno dei cinque; 
20 ,50: Supersonici 21 ,39: Dol
ce moni e moslruoso; 21 ,49; 
Poootl; 22 ,50: L'uomo della 
notte, 

Radio 3" 

da. mi . 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO; ore G.30, 
7,30. 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30, 18.30, 19,30, 22.30; 
6: Il mattiniero) 7,30- Buon 
viaggio, 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perdici 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,35: 

ORC 8,30: Concerto di aper
tura; D,30: La radio per la 
scuole; 10; La settimana di 
L i n i ; 1 1 : La radio per le 
scuole-, 1 1,40: Due voci, due 
epoche; 12,20: Musicisti ita
liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Intermezzo; 
15,15: Il disco in vetrina; 
15,50: Avanguardia; 16,15: 
Pol'ronissima; 17,25: Classe 
unica; 17,40: Musica tuorl 
scherno: 13,05i . . . e via discor
rendo; 18,25: Ping-pong; 18,45; 
Piccolo pìnneta; 19.15- Con
certo delta sera; 21 : Giornate 
del Terzo • Sette arti; 21 ,30; 
L'interpretazione delle sinto
nie di G. Mahler. 

http://po-.li

